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Editoriale 

Il Monopoli 
dell'informazione 

SERGIO TIMONE 

N
ella dura e già lunga battaglia per il controllo 
della Mondadori - in cui sono in gioco, come 
si sa. anche tesiate quali Repubblica ed 
Espresso - ieri Silvio Berlusconi ha perduto un 

•_ •___ punto. Il presidente Cossiga ha ragione quan
do - come nell'incontro di martedì con i diri

genti dell'Ordine dei giornalisti - deplora che il dibattito 
sull'informazione assuma sovente l'aspetto di una partila 
fra due personaggi rivali. La materia 6 complessa, e molti 
degli interessi in gioco non hanno alcun rapporto con 
l'interesse civico primario ad una slampa libera. Tuttavia 
in questa vicenda non si può negare chi; sia soprattutto li 
dottor Berlusconi a impersonare la figura del polente im
prenditore impegnato ad allargare il proprio impero edi
toriale e ad attuare una strategia sistematica di concen
trazione delle testate giornalistiche, a danno del plurali
smo. 

Se lino a ieri si poteva ritenere che il solo argine a tale 
espansione sarebbe stata, con tutti i suoi limiti e le sue 
manchevofczze. la legge Mamml. la decisione con la 
quale ieri il giudice Castellini ha sospeso l'eflicacia del 
patto di sindacato Amcf dice che la battaglia resta aperta 
anche sul piano legale. 

La deplorazione di Cossiga per l'etichettatura perso
nalistica oggi attribuita alle tesi contrapposte in tema di 
giornalismo è condivisibile, La responsabilità della distor
sione ricade sull'enorme ritardo con cui il governo ha af
frontato il problema. Le televisioni private hanno strutture 
forti da oltre 10 anni, e in tutto questo tempo i canali pio 
ricchi hanno acquisito sempre maggior potere soprattut
to per l'assenza di ogni disciplina legislativa. È inevitabile 
che. nel momento in cui finalmente si provvede a stabili
re una norma, nascano equivoci e la legge sembri fatta 
•ad personam» per frenare coloro cui finora il regime d'a
narchia ha giovato 

Di informazione il presidente Cossiga si era già occu
palo pochi mesi addietro, quando erano ad altissima 
temperatura le polemiche della vertenza fra Berlusconi e 
De Benedetti. In quell'occasione - al capo dello Slato che 
sollecitava l'approvazione di regole certe - il presidente 
del Consiglio Andreotti rispose teorizzando alla sua ma
niera il non lare e sostenendo l'inopportunità d'Imporre 
una disciplina proprio mentre era in corso una partita. 
Cosi, quando Cossiga oggi si rammarica perché il dibatti
to generale sull'informazione, più che un confronto dì 
opinioni, sembra una disputa Ira -personaggi con nome e 
cognome», è legittimo scorgere in questo rilievo una frec
ciata rivolta proprio contro Andreotti. 

I
l presidente però, nella chiacchierata di mar-
tedi con la delegazione dei giornalisti, ha det
to anche molte altre cose significative Per 
esempio, ha sostenuto che la libertà d'inlor-

_ _ mazione viene prima della libertà d'impresa, 
e che il diritto del cittadino ad essere informa

to rientra nei diritti civici fondamentali. Cossiga e sempre 
cauto e. anche in quanto giurista, sa perfettamente quali 
sono i limili della sua alta funzione: sarebbe pertanto 
scorretto dare un nome e un cognome anche all'ipotetico 
oggetto delle sue accorte analisi. Riteniamo in ogni caso 
di muoverci in sintonia con le indicazioni raccolte marte
dì al Quirinale dalla delegazione di giornalisti, se conti-

' nuiario a ritenere che fra i principali avversari della liber
tà d'inlormazione ci siano i grandi finanzieri smaniosi di 
acquisire testale giornalistiche, come fossero schedine 
colorate del monopoli 

Negli ultimi vent'anni. la categoria dei giornalisti ha 
avuto flussi e riflussi e non sempre è parsa consapevole di 
quanto sia pericoloso il monopoli giocato sul giornalismo 
dagli ipercapitalisti. Negli ultimi giorni alcuni sintomi -
come l'esito della votazione dei giornalisti laziali - lanno 
pensare che nella calegona si stia aprendo una lase nuo
va d'impegno sindacale e di resistenza contro il padrona-
Io concentratore. In tale direzione, costituiscono un inco
raggiamento - pur su piani diversi - sia i suggerimenti ele
vati di Cossiga. sia le prove di autonomia della magistra
tura 

La Montedison ha imposto la nomina a consiglieri dei due azionisti suoi amici 
A Segrate il giudice invalida il patto di sindacato dell'Amef 

Gardini umilia l'Eni 
E su Mondadori scacco a Berlusconi 
Eletti a maggioranza nel consiglio d'amministra
zione di Enimont i due alleati di Gardini, Vernes e 
Varasi, contestati dall'Eni che ritiene violati i patti 
di pariteticità nella joint venture. Si va in tribunale? 
Cicchino per il Psi invita ancora alla trattativa. In
tanto a palazzo di giustizia un'ordinanza di un giu
dice ha tolto a Berlusconi la sicurezza di poter co
mandare sulla Mondadori. 

STEFANO RIONI RIVA DARIO VENEQONI 

• I MILANO. Dopo la manca
ta nomina di Cagliari a presi
dente del comitato degli azio
nisti di Enimont (Gardini pre
tendeva una dichiarazione 
d'indipendenza dal governo) 
il secondo schiaffo di Montedi
son all'Eni arriva in assemblea: 
si allarga il consiglio contro il 
suo parere e si nominano Jean 
Marc Vernes e Gianni Varasi, 
stretti alleati di Gardini. L'Eni 
reagisce annunciando -di aver 
attivato tutti gli strumenti di tu
tela». Cicchino per il Psi critica 
il comportamento di Gardini 
ma suggerisce di riaprire la 
trattativa. 

Intanto il giudice istruttore 
Giuseppe Castellini ha accolto 

il ricorso della Cir di Carlo De 
Benedetti e ordinalo la sospen
sione del patto di sindacalo 
che legava fin qui i maggiori 
azionisti dell'Amef, la finanzia
ria che controlla la Mondadori. 
Di fatto l'ordinanza toglie a 
Berlusconi la possibilità di co
mandare in futuro sulla casa 
editrice pur disponendo di una 
esigua minoranza del capitale. 

Determinante, per gli equili
bri della casa editrice, diviene 
ora il pacchetto azionario se
questralo ai Formenton e affi
dato dal tribunale a un custo
de giudiziario. L'unica soluzio
ne del conflitto 6 con sempre 
maggiore evidenza quella di 
un'intesa diretta ira i conlen-
denti. 
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Un par i sovietico scherza con la figlia prima dell'inizio delle manovre militari in Lituania 

I lituani 
mettono 
il Pois 
fuorilegge? 

H VILNIUS Dopo una giornata di calma relativa, la tensione e 
rapidamente risalita in Lituania per la decisione di portare in Par
lamento una legge che, di (alto, menerebbe il Pcus (uon legge. 
Cresce, intanto, il malessere Ira i militari soviclici che si conside
rano vittime di una "campagna contro le forze armate». Gorba-
ciov, parlando con la Thatcher per telelono, ribadisce la propria 
linea: «Sono favorevole alla trattativa, me devo far rispettare la 
Costituzione». A PAGINA 11 

I lavori del Ce del Pei dopo una vigilia carica di tensione e colpi di scena 

Votati i vertici per la costituente 
Niente esecutivo, otto in segreteria 
Ecco il nuovo vertice del Pei, un «governo unitario» 
per affrontare la fase costituente di una nuova for
mazione politica, dopo le scelte compiute dal 
Congresso di Bologna. La proposta di Cicchetto, 
preceduta da lunghe discussioni, è stata votata dal 
Comitato centrale. La nuova Direzione è composta 
da 43 membri, la Segreteria da otto. Rinvio per la 
direzione deìi'Unità, 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA. Non è stalo un par
to lucile, quello per la compo
sizione del nuovo gruppo diri
gente del Pei. Ma alla fine 
Achille Occhetto, nell'apposita 
riunione del Comitato centrale 
ha |K>iuio presentare la propo
sta definitiva, poi votata a scru
tinio segreto (ancora in corso 
a tarda sera) e dettala dalla 
volontà di garantire «finalità 
democratiche ed efficienza». Il 
vertice del Pei è dunque da og
gi formato da una Direzione 
latta da 43 membri (prima era
no 51i) e da una Segreteria 
•con lunzioni di coordinamen
to». Tale segreteria è composta 

(olire che. naturalmente. Oc
chetto), da Massimo D'Atema 
(coordinatore generale), Pe
truccioli (coordinatore ester
no), Bussolino (coordinatore 
per la convenzione program
matica), Turco (coordinatri
ce per le donne), Cesare Salvi, 
Umberto Ranieri, Giulia Roda
no (ullicio di segreteria). A 
questi va aggiunto Marcello 
Stefanini (tesoriere). Non 
compaiono nella nuova segre
teria i nomi di Fassino, Veltro
ni, Mussi (membri della segre
teria precederne). I,a scelta è 
stata infatti quella di dare alla 

segreteria un compito di coor
dinamento nella lase costi
tuente, secondo i deliberati 
congressuali. Ecco perché i re
sponsabili delle dieci «aree» di 
attività (quelli che un tempo si 
chiamavano «dipartimenti»), 
come appunto Fassino (orga
nizzazione), Veltroni (infor
mazione), Mussi (cultura) so
no però membri della nuova 
Direzione. E con loro Turco 
(differenza sessuale), Salvi 
(istituzioni), Macaluso (Mez
zogiorno), Angius (enti loco-' 
li), Minucci (lavoro). L'«area» 
dei problemi internazionali e 
slata affidala «ad interim» ad 
Achille Occhetto. 

La scella di lare della Dire
zione un organismo snello ha 
portato a tagli anche dolorosi. 
Tra gli «uscenti» Silvano An-
driani, Luigi Berlinguer, Gerar
do Chiaromonte. Biagio De 
Giovanni. Umberto Ranieri, 
Antonio Ranieri, Antonio Rub-
bi, Lanfranco Turci, Renalo 
Zangheri, Alessandro Natta, 
Gianmario Cazzaniga. Tra i 

nuovi entrati in Direzione, in
vece: Francesca Izzo, Berardo 
Impegno, Claudia Mancina, 
Alberto Asor Rosa, Maria Luisa 
Boccia. Sergio Garavini, Adal
berto Minucci, Amiando Cos-
sutta. 

L'iter di tale proposta non 0 
stato facile e non sono manca
ti i colpi di scena. Nella giorna
ta di martedì si era giunti ad 
una situazione di quasi rottura 
nella commissione dei «diciot-
to», incaricala dal Congresso di 
Bologna di formulare le candi
dature. I colloqui e le riunioni 
si erano susseguiti fino a tarda 
sera ed erano ripresi ieri matti
na. Tra i punti spinosi da af
frontare quello relativo alla di
rezione dclI'tVm'fd, con il pas
saggio di D'Alema al ruolo di 
coordinatore nella segreteria. 
È slato deciso un rinvio della 
designazione, per promuovere 
una discussione «che consenta 
di avanzare una proposla ca

pace di assicurare una forte di
rezione del quotidiano e, al 
tempo stesso, una adeguata 
valorizzazione dell'autonomia 
professionale e giornalistica 
dell'i/nr/d». 

Ora il Pei si prepara ad af
frontare le prossime scadenze 
politiche e già oggi Waller Vel
troni terrà una relazione ad 
una nuova sessione del Comi-
lato centrale dedicala alle ele
zioni amministrative del 6 
maggio. 

Le scelte di icn sono un pri
mo passaggio per un impegno 
unitario di tutto il partilo. Nel-
l'atlnbuzione degli incarichi di 
lavoro del nuovo gruppo diri
gente sono slati coinvolti, infat
ti, anche dirigenti che nel Con
gresso di Bologna facevano 
parte della minoranza che non 
condivideva la svolta di Oc
chetto. come Adalberto Mi
nucci (lavoro) e Angius (enti 
locali). 
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Crisi 
della giustizia 
Dossier dell'Anni 
a Cossiga 

Lettere di giudici dalle sedi di «frontiera». Denunce e risultati 
di sopralluoghi negli uffici giudiziari di tutt'ltaha. L'Associa
zione nazionale magistrati ha raccollo il tutto in un dossier 
che e stato presentato al presidente Cossiga (nella foto). Un 
documento drammatico che f l̂ograla con precisione lo sla
to di crisi della giustizia nella penisola, bloccata da monta
gne di processi arretrati, con pochi magistrati (rispetto agli 
organici) che lavorano in condizioni davvero difficili, 

A PAGINA 6 

Napoli, 21 boss 
condannati 
se ne stanno 
a casa 

«Slop agli arresti domicilian 
"facili" per i camorristi». Lo 
sostiene la commissione An
timafia in una relazione de
dicata J Napoli. Nell'area 
del distretto giudiziano par
tenopeo ben 578 persone 
sono «detenute» a casa loro. 

E l'Antimafia appare preoccupata soprattutto per una arco-
stanza: 21 di costoro sono imputali per associazione a delin
quere di carattere mafioso. Facilitata cosi l'evasione di noti 
capicamorra. «Il Csm deve valutare le decisioni dell'autorità 
giudiziaria», si legge nella relazione. A PAGINA 6 

Ucciso 
il killer 
del giudice 
Montano 

Il killer del giudice Giangia-
como Ciaccio Montalto e ca
duto ieri in un agguato pres
so Trapani ed 0 stato ucciso. 
6 stalo trovato anche il cor
po carbonizzalo di un suo 
fratello Già condannalo al-

*™^^^""^^™1^"^™^^ l'ergastolo, Nalale Evola si 
era presentalo in questi giorni, a piede libero, davanti ai giu
dici per il processo d'appello per l'omicidio del magistrato. 
Probabilmente qualcuno ha voluto «saldare il conto» pnma 
che Evola facesse qualche nvelazione. A PAGINA 7 

Stragi 
del sabato 
Si decide 
sul palloncino 

Vertice a Palazzo Chigi sul 
decreto antialcool e le stragi 
del sabato sera. I quattro mi
nistri che da un anno e mez
zo litigano per i controlli su
gli automobilisti che hanno 
bevuto, (orse risolveranno il 

mmmmmmmmmmmmm^^mm"~ problema nel modo voluto 
dalla Sanità: il guidatore sarà sottoposto a una doppia prova 
col palloncino, ma non avrà la facoltà di chiedere l'analisi 
del sangue come «controprova». Gli esperti del ministro De 
Lorenzo: «Il test ematico è poco attendibile, e c'è il rischio 
Aids». A PAGINA 9 

Bloccati a Londra 
detonatori atomici 
destinati all'Irak 
Scotland Yard e la Cia hanno sequestrato nell'aero
porto londinese di Heatrow, mentre stavano per esse
re imbarcati su un aereo diretto a Baghdad, alcuni so
fisticati congegni elettronici in grado di innescare la 
reazione atomica. Si infittiscono, così, i sospetti che 
l'Irak sia vicinissima ormai alla costruzione di ordigni 
nucleari. Un iracheno è stato espulso, un altro arresta
to e una gang di trafficanti d'armi è stata sgominata 

• • LONDRA. Almeno due de
tonatori capaci di far esplode
re bombe nucleari erano stati 
spediti qualche giorno fa dagli 
Usa all'aeroporto di Londra 
con un volo della Twa: doveva
no proseguire per la capitale 
irachena. Sui documenti di ac
compagnamento, il materiale 
era descritto come «ricambi in
dustriali». Gli 007 di Londra e 
Washington sono intervenuti 
nel momento incili il meteria-
le e stato caricato a bordo di 
un aero della «Iraqui acrways». 
L'operazione conferma i so
spetti che da tempo gravano 

sul regime di Saddam Hussein: 
l'Irak e a un passo dalla costru
zione della bomba atomica. Il 
blitz degli agenti scgreU getta 
nuova luce anche sulla spieta
ta esecuzione del giornalista 
del settimanale britannico Ob-
server, Farzad Bazoli, impicca
to a Baghdad il 15 marzo scor
so perche accusato di spionag
gio militare. Una gang di traffi
canti di armi e slata sgominata. 
Due iracheni sono stati arresta
li. Altre quatto persone sono fi
nite in manette. Il Foreign otti-
ce ha convocato l'ambasciato
re iracheno 

A PAGINA 12 

Grande interesse e perplessità sul clamoroso caso rivelato da un neurologo negli Usa 

Esce dal coma profondo dopo otto anni 
Lo hanno svegliato con dosi di valium 
La notizia sembra clamorosa. Un uomo è uscito 
dallo stato di coma, in cui si trovava da otto anni 
in seguito ad un incidente stradale, dopo la som
ministrazione di benzodiazepine e barbiturici. 
Tutto è avvenuto per caso: i sedativi erano stati 
dati al paziente in occasione di un intervento 
odontoiatrico. Quale può essere la spiegazione 
scientifica? 

FLAVIO MICHELINI 

• • Il caso è slato reso noto 
dal dottor Andreas Kanncr. 
dell'Università del Wisconsin. 
Il neurologo non ha rivelato il 
nome del paziente (si riferisce 
a lui indicandolo come «un uo
mo del Wisconsin) nò l'esatta 
natura del coma, che può an
dare dalla semplice incapacità 
di attenzione, allo stato confu
sionale e soporoso, sino alla 
perdita totale della coscienza, 
Si sa che l'uomo «giaceva supi
no nel letto, immobile, con gli 

occhi sbarrati, emettendo a 
tratti solo alcuni suoni guttura
li». 

In seguito alla prima sommi
nistrazione (in occasione di 
un interventoodontouitricocui 
doveva essere sottoposto) di 
benzodiazepine (valium) il 
paziente ha dormito per pochi 
minuti, poi ha cominciato im
provvisamente a parlare, ha ri
sposto alle domande, ha man
giato da solo ed e seco dal let
to, Dopo alcune ore è precipi

tato nuovamente nel coma, 
ma ne e riemerso per circa 90 
minuti con una seconda dosi; 
di valium, Da allora i medici, 
alternando benzodiazepine e 
barbiturici per endovena, rie
scono .i tenere sveglio e attuo 
il paziente - che esegue persi
no calcoli matematici e ricor
da diversi episodi della propria 
vita - anche per dodici ore 
consecutive. Ora il problema e 
trovare una combinazione di 
tarmaci che possa essere som
ministrata pervia orale, in mo
do che, trovandosi egli lontano 
da strutture ospedaliere o am
bulatoriali, possa essere in gra
do di non ricadere nello stato 
vegetativo 

L'incidente stradale aveva 
provocato nell'uomo uno stato 
di coma durato quattro mesi. 
Quando sembrava che potesse 
riprendersi, le sue condizioni 
peggiorarono improvvisamen
te portandolo al profondo tor

pore durato sino al dodici mar
zo scorso. -Prima di allora - ha 
dello il dottor Kanncr - sem
brava non esistesse alcuna 
speranza di recupero» Ma le 
benzodiazepine sono dei se
dativi e i barbiturici un sonnife
ro come possono avere stimo
lalo la line del coma? 

Spiega il prolessor Albino 
Bricolo, direttore del diparti
mento di neurochirurgia del
l'Università di Verona «Le noti
zie sono scarne e possiamo so
lo avanzare un'ipotesi Sia le 
benzod.azepine che i barbitu
rici venivano usati un tempo 
da alcune poi,zie come test 
della verità, in quanto riduco
no l'inibizione corticale e in
ducono a parlare senza con
trollo. Naturalmente questa 
ipotesi 0 valida se il blocco psi
comotorio del paziente del Wi
sconsin era originato non da 
una lesione organica ma da 
uno slato di ipcransietà. di 

grande tensione emotiva». 
•La cosiddetta narcoanalisi 

- aggiunge Bricolo - veniva 
usala in passalo anche dagli 
psichiatri, quando sospettava
no che alla radice del blocco vi 
fosse un vissuto tremendo. So
no noti i casi di persone che ri
mangono in uno stato vegetati
vo, oppure possono manife
stare queste forme di estremo 
mutismo e mancanza di inizia
tiva perfino difficili da classifi
care, in un certo senso somi
glia all'autismo precoce dei 
bambini, legato a disturbi al
lettivi e familiari, perdita di 
contatto con il mondo, reces
sione anche dalle funzioni visi
ve e poi improvvisamente lo 
sblocco. La notizia del Wi
sconsin 0 comunque di grande 
interesse e potrà essere valuta
ta meglio quando tutu i dati cli
nici saranno noli. Per ora pos
siamo tentare solo questa let
tura». 

Love story tra priore e badessa 
• • PARIGI. Glicl'hanno fat
ta grossa, a monsignor Gail-
lol vescovo di Evreux. Ricor
date? È il prelato più indisci
plinato di Francia, quello 
che non perde occasione 
per dichiarare la legittimità e 
la dignità dell'amore omo
sessuale, l'utilità dell'uso 
della pillola e del preservati
vo; la sua avversione al nu
cleare e la sua comprensio
ne, mal gliene incolse, per 
chi vuol abolire il celibato 
dei preti. Insomma, l'anti-
Woityla. IH proprio dentro i 
confini della sua diocesi ac
cade che un prete e una 
suora si innamorino, si fre
quentino e si dimettano dai 
loro ulfizi religiosi. Ma quale 
prete e quale suora! Il primo 
e (era) nientemeno che il 
priore di uno dei più impor
tanti conventi, l'abbazia be
nedettina di Bec Hellouin. 
Li seconda è (era) la ba
dessa del convento di Saint 
Francoise Romaine, a pochi 
chilometri di distanza, nella 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

piana dcll'Eure, un centi
naio di chilometri a ovest di 
Parigi. Lui ha 49 anni, e si 
chiama Dom Philippe Au-
bin. Aveva raccolto, due an
ni fa, una pesantissima ere
dità: quella di Dom Gram-
mont, che aveva retto l'ab
bazia lin dal lontano 1948. 
Figura eminente della gerar
chia cattolica francese. Dom 
Grammont aveva avuto cura 
particolare dei rapporti con 
la chiesa anglicana e con 
l'ebraismo. Le relazioni con 
l'Inghilterra sono di antica 
data a Bec Hellouin: basti 
pensare che dalle sue celle 
monacali sono usciti ben Ire 
arcivescovi di Canterbury. 
Doni Grammont aveva inol
tre [ondato un priorato ad 
Abou Gosh in Israele e 
nell'81 aveva detlo no al Pa
pa che lo voleva arcivescovo 
di Parigi. Figuriamo dunque 
quale speranze si erano po
ste sulle spalle ancor giovani 
di Dom Aubin, suo succes

sore, al convento dal 1961 e 
negli ultimi anni incaricato 
dell'insediamento ai novizi. 
Ma ecco che avviene l'in
contro falale, presumibil
mente una domenica alla 
messa, che d'abitudine vede 
riuniti monaci e suore sotto 
la stessa volta. Anche lei, 
madre Sainte Marie Ephrem, 
insegna alle novizie, ed an
che lei e di fresca nomina. 
Psicologa e teologa, aveva 
servito in un ospedale psi
chiatrico prima di entrare in 
convento, nel '66. 

Il legame, dopo un po' è 
diventato di pubblico domi
nio, almeno nell'ambiente 
benedettino. Cosi sono stati 
due vescovi, fatto abbastan
za raro, a rivelare ufficial
mente la storia: il priore e la 
badessa «si sono dimessi per 
ragioni sentimentali e affetti
ve», ha detto monsignor 
Gaillot; ha aggiunto di esse
re «turbato e scandalizzato, 

come tutti coloro che si rife
riscono all'autorità di Bec 
Hellouin». Monsignor Duval. 
vicepresidente della confe
renza episcopale francese, 
ha confermato: «Dimettersi 
era una questione di onestà, 
ma non sono partiti insie
me», Sembra che i due ab
biano per ora trovalo rifugio 
in due conventi discreti e 
ben lontani l'uno dall'altro, 
proletti dall'anonimato mo
nacale. Tutta la vicenda, va 
detto, è avvolta da un'aura 
di grande dignità: sia per il li
vello intellettuale dei prota
gonisti, sia per il modo fran
co e diretto con il quale la 
gerarchia cattolica ne ha da
to notizia. Forse è stata un 
po' la rivincita di monsignor 
Gaillot, abituato a provocare 
la Francia in prima persona. 
Stavolta, sotto il suo stesso 
tetto, ne ha trovati due che 
l'hanno sorpassato di gran 
carriera. Non restava che 
dargliene pubblicamente at
to. 


